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E’
una foto. Raffigura
un’immagine che sem-
bra quasi un’opera
d’arte contempora-
nea: il «Konvolut»,

l’ammasso papiraceo di poco più di
30 centimetri, il bozzolo da cui si è
dipanata la più clamorosa querelle
nella storia degli studi papirologici.
Secondo i sostenitori della sua au-
tenticità, da qui proviene il Papiro
di Artemidoro. Non è di questa opi-
nione Silio Bozzi, dirigente della Po-
lizia Scientifica, da anni noto per
l’applicazione delle più sofisticate
tecnologie d’indagine non solo al-
l’ambito criminologico ma anche a
quello dei beni culturali.

Interessatosi al caso del Papiro
di Artemidoro con la lucidità di chi
è per mestiere super partes, Bozzi è
partito proprio dai suoi elementi vi-
sibili nella foto del Konvolut e ha ri-
velato incoerenze inquietanti tra
quest’immagine e quella del Papiro
disteso. «Alla mancanza di coeren-
za prospettica e dimensionale di al-
tri elementi, in particolare della
zampa della giraffa, radicalmente
diversa dal corrispondente disegno
del Papiro, si aggiunge nell’unica fo-
to, peraltro chiaramente scontorna-
ta, l’incongruenza clamorosa del si-
stema di luci e ombre».

Questo Konvolut corredato di
scritture e disegni potrebbe dunque
non essere mai esistito come entità fi-
sica, e l’immagine essere un sofistica-
to fotomontaggio? «Sì, moltissimi ele-
menti fanno pensare a una manipola-
zione. La stessa struttura dell’ogget-
to raffigurato rende inoltre altamen-
te improbabile che possano esserne
usciti due metri e mezzo di papiro
più altri 150 frammenti. Non esisten-
do peraltro documentazione del mo-
do in cui tutto questo è stato estratto
e ricomposto, sembra proprio mate-
rializzato dal nulla». Si è parlato di
«radici infette» del Papiro. «Tutto il
lavoro svolto ha portato a perplessità
fortissime sulla sua autenticità».

C’è però un nuovo aspetto su cui
ora gli studi si stanno concentrando:
la misteriosa «scrittura impressa». I
difensori del Papiro avevano ipotizza-
to che lo scriba, arrotolando il sup-
porto man mano che vi scriveva,
avesse fatto sì che l’inchiostro fresco
si imprimesse sul rovescio, peraltro
con uno slittamento di alcuni millime-
tri. Ma, per «stamparsi», l’inchiostro
dovrebbe contenere grafite, un ingre-
diente conosciuto solo a partire dal
tardo medioevo, il che escluderebbe

automaticamente l’autenticità del Pa-
piro. Gli esperimenti hanno d’altra par-
te escluso che l’effetto possa essere sta-
to prodotto dall’umidità. Va presa in
considerazione l’ipotesi, prospettata
in sede scientifica, di un incidente nel
corso di un procedimento litografico?
«Misurazioni accurate porteranno a ri-
sultati incontestabili sulla scrittura im-
pressa e getteranno ulteriori ombre su
un reperto già abbastanza incongruo».

Ma non è paradossale che Bozzi,

essendosi occupato così approfondi-
tamente dell’argomento, abbia potu-
to condurre le sue verifiche solo su fo-
to? «Sì, anche perché poche e non in-
vasive analisi del Papiro porterebbe-
ro in breve tempo a risposte definiti-
ve su tutti i quesiti fin qui con tanta
passione dibattuti. Anzi, dal giornale
di Torino, dove questo affascinante
reperto si trova, lancio un appello: ti-
ratelo fuori dal caveau, fatecelo stu-
diare e il caso sarà risolto!».

Elzeviro
ELENA

LOEWENTHAL

“A
mare significa non dover mai
dire mi dispiace»: per chi ha
più di una certa età questo

non è un pensierino buono da involucro
per cioccolatini. È ben di più: una spe-
cie di slogan generazionale. Un pozzo
di ricordi e nostalgia. Domenica, questa
frase ha perso il suo papà, Erich Segal,
nato a Brooklyn 72 anni fa, morto d’in-
farto e ora sepolto nel cimitero di Gol-
ders Green’s Hoop Lane a Londra. Qua-
rant’anni fa - era il remoto 1970 - il film
Love Story, basato sul suo omonimo ro-
manzo e da lui stesso sceneggiato, non
solo sbancò i botteghini, ma turbò e rap-
presentò al tempo stesso una genera-
zione, con il suo carico di sentimenti.
Era un film meraviglioso, strappalacri-

me, scontato, impietoso: una storia
d’amore stroncata dalla malattia. Un in-
contro/scontro tra vita e morte, giovi-
nezza e fine. Chi vide il film si buttò sul
libro, con la sua sgargiante copertina. E

viceversa. Nel 1970, un anno dopo
l’uscita, fu il libro più venduto negli
Usa. Un evento epocale per tutto l’Oc-
cidente, in un mondo in cui nessuno
aveva ancora inventato la globalizza-
zione e l’America ci sembrava lontana.

Erich Segal era figlio di un rabbino,
aveva studiato il latino e la letteratura
comparata, aveva insegnato a lungo al
Wolfson College. Rappresenta il classi-
co caso di autore che si identifica in un
libro soltanto. O almeno questa è sem-
pre stata l’impressione: intorno a Love
Story il nulla. Il sequel che scrisse qual-
che anno dopo fu una specie di buco
nell’acqua. E pensare che Segal è stato
«non solo uno straordinario scrittore e
un autore eclettico ma anche un amabi-

le, divertente e generoso essere uma-
no», ha scritto Ned Temko annuncian-
done la morte sul Jewish Chronicle. Sag-
gi, romanzi, reportage, una traduzione
inglese della preghiera ebraica per il ve-
nerdì sera, un dotto trattato sulla storia
delle battute sconce: Segal è stato, a
quanto pare, un autore prolifico e ver-
satile, una mente curiosa aperta alle
esperienze più diverse. Eppure, con be-
neficio di inventario delle inevitabili eu-
logie post mortem, per noi che abbiamo
una certa, ragguardevole età, egli conti-
nuerà a essere «soltanto» l’autore di
quel libro e quel film che non dimenti-
cheremo mai, e grazie al quale abbiamo
imparato a piangere al cinema, senza
dovercivergognare.

il caso
SILVIA RONCHEY

Nel nuovo libro di Canfora
la storia del falsario Simonidis

UNA CREAZIONE DAL NULLA

«Improbabile che possa
esserne uscito un documento

di due metri e mezzo»

F
in dall’inizio Luciano Canfora
ha sostenuto che il testo con-
tenuto nel Papiro non fosse

di Artemidoro. A provarlo, oltre al-
l’indifendibile «proemio», alcuni in-
spiegabili anacronismi nella colon-
na IV (come l’attribuzione di «tut-
ta la Lusitania» al dominio romano
in età precedente la conquista au-
gustea) e alcune impressionanti
coincidenze col geografo protobi-
zantino Marciano di Eraclea.

Nel saggio Il viaggio di Arte-
midoro. Vita e avventure di un gran-
de esploratore dell’antichità (Rizzo-
li), in questi giorni in libreria, Can-
fora, oltre a ribadire e precisare
queste e altre incongruenze, ap-
profondisce la figura del grande
geografo perduto con oggettività
e limpidezza. Gli elementi di que-
sto ritratto portano già da soli il
lettore a escludere che Artemido-

ro possa essere l’autore del testo
del Papiro.

L’altra grande novità del li-
bro è l’impressionante serie di noti-
zie sulla vita, formazione, attività,
psicologia del celebre falsario Si-
monidis. In lui la passione per Arte-
midoro è dominante. E si scopre
che nella sua autobiografia si iden-
tifica con Artemidoro a tal punto
da attribuire a se stesso le tappe
del viaggio di lui in Egitto, traman-
date da Strabone, adottando perfi-
no la stessa successione di nomi di
luogo, peraltro rari e astrusi.

Solo un caso? Ma nessuno mai
ha indicato con quei medesimi no-
mi un qualche suo viaggio. Del
transfert Artemidoro-Simonidis,
e della fondatezza dell’ipotesi che
quest’ultimo sia il vero autore del
papiro, sarà sempre più difficile
dubitare.  [S. R.]

Un dirigente
della Scientifica

nella querelle

IL MISTERO DEL «KONVOLUT»

«Dell’ammasso papiraceo
abbiamo una sola immagine:

sembra un fotomontaggio»

Addio a Segal,
amare significa

piangere
senza vergogna

“Perplessità fortissime sull’autenticità del Papiro”

Giallo Artemidoro
la polizia indaga

La zampa rivelatrice
LazampaposterioredellagiraffanelPapiro

(adestra)aconfrontoconlastessazampanel
Konvolut.SecondoSilioBozzi,dirigentedella

PoliziaScientificacheapplicatecnologie
investigatived’avanguardiadall’ambito
criminologicoaquellodeibeniculturali,

«nessuntipodi inclinazionepotrebbemai
produrrel’assottigliamentoindicatodalle

lineedimisurazione: lazampanelKonvolut
è largaquasi lametà, il cheèfortemente

suggestivodiunamanipolazione»

L’immagine di una giraffa sul Papiro di Artemidoro

Ryan O’Neal e Ali MacGraw in Love Story
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